
  



  

“Argo nella mitologia greca era un gigante che possedeva cento occhi sparsi per
tutto il corpo, poteva vedere dappertutto in ogni direzione e quando dormiva ne
chiudeva la metà, così era sempre vigile a quello che accadeva attorno a lui”.

ARGO è il titolo di questo nuovo mensile on-line, come il mitico “gigante dai cento
occhi”, vorremmo  stimolare  la  curiosità  in  tutte  le  direzioni  possibili,  per
approfondire i nostri interessi e trovarne di nuovi.

Questo primo numero, che abbiamo identificato col N°0–Novembre 2020, è stato
preparato dai componenti del Consiglio Direttivo, ma dal prossimo vi invitiamo a
partecipare attivamente!

Sarà un giornale aperto a tutti gli Associati ed anche agli Amici de I Cultunauti, se
interessati  a partecipare costruttivamente, per sviluppare questa nostra ultima
sfida, resasi necessaria per non interrompere i rapporti ed i contatti tra di noi, in
questo  periodo  di  confinamento  o  di  clausura  (termine  suggerito  da  Corrado
Augias al posto del brutto inglesismo - lock down).

L’unico scopo di queste pagine sarà il condividere tra Amici: esperienze, passioni,
impressioni, suggerimenti, tutto quanto possa sempre più unirci in una comunità
attenta a quanto succede attorno.

Attendiamo  pertanto,   dal  prossimo  numero  N°1–Dicembre  2020,  i  vostri
contributi: appunti, prose, poesie, citazioni, aforismi, impressioni di viaggi, visite
a luoghi , opere grafiche, suggerimenti gastronomici di locali visitati, ricette da voi
sperimentate, foto coinvolgenti, suggerimenti di letture o visioni di spettacoli da
condividere. 

Soltanto due regole:
1) I testi  dovranno essere di circa 3.500 caratteri o poco più
2) Il carattere da utilizzare è il   Verdana 12 giustificato  

Grazie per l’attenzione che vorrete darci!
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1 – PRESENTAZIONE 

I componenti del Consiglio Direttivo de I CULTUNAUTI   

Riferimento: 

parafrasando la citazione di ARTHUR MILLER (1915/2005): 
“Un buon giornale, suppongo, è una nazione che parla a se stessa”, 
supponiamo che ARGO “Sarà un buon mensile on-line che parlerà 
alla stessa Associazione che l’ha immaginato...facendola dialogare.”

Buona lettura a Tutti gli Associati ed agli Amici de I Cultunauti!
                                    



  



  

3 - MEMORIE

Il nostro sacro mestiere

esiste da millenni.

Con lui al mondo non occorre luce:

ma nessun poeta ha detto ancora

che la saggezza non esiste,

che non esiste la vecchiezza,

e forse nemmeno la morte.

                                   Anna Achmatova

Luis Sepúlveda 

Scrittore, sceneggiatore, regista cileno. Attivista politico  a sostegno del governo
di Salvador Allende, arrestato, torturato e infine esiliato, ha attraversato  il secolo
scorso esponendosi  in  prima persona per  i  diritti  delle minoranze e dei  nativi
americani. Convinto ecologista, ha partecipato alle battaglie di Greenpeace contro
lo sfruttamento dell’ambiente.  Fra le sue opere spiccano le favole che riprendono
la tradizione orale  dei  cantastorie  e  diventano lo strumento per  raccontare la
realtà e sostenere valori come l’amicizia, la fedeltà, e il rispetto della diversità. 

Giulio Giorello  

Filosofo, matematico, studioso eclettico profondamente convinto della necessità di
superare le barriere tra il pensiero umanistico e quello scientifico, si è interessato
alle  relazioni  tra  scienza,  etica  e  politica.  Nei  suoi  scritti  ha  affrontato  temi
complessi  con grande capacità divulgativa,  spaziando in molteplici  campi dalla
filosofia alla matematica, alla fisica, alla religione fino all’arte e ai fumetti.

IL GIARDINO DELLO SPIRITO: testimoni del nostro tempo che ci mancheranno
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Le letture degli Italiani durante il confinamento

E dopo aver esaurito il lievito sullo scaffale del supermercato, aver impastato e
infornato  e  sfornato  e  mangiato  come se  non  ci  fosse  un  domani,  salvo  poi
deprimerci  perché  gli  abiti  si  sono  ristretti;  dopo  aver  svuotato,  pulito  e
riorganizzato  gli  armadi  ritrovando cose preistoriche,  dopo aver  detto  peste e
corna  della  programmazione  televisiva  e  poi  esserci  ubriacati  di  notiziari
terrificanti  e  fiction  vecchie  di  trent’anni;  dopo  aver  gestito  un  conflittuale
rapporto  col  telefono,  chiamando  persone  che  non  sentivamo  da  tempo  per
l’improvviso timore di non rivederle più, e ignorandone altre troppo deprimenti e
pessimiste…cosa  resta  da  fare  per  riempire  il  silenzio  che  sale  dalle  strade
deserte, per ingannare l’ansia o la noia delle ore vuote, che sembrano più lunghe
del normale? 

Ecco cosa si può fare: leggere.

Prendere  finalmente  in  mano  il  romanzo  comprato  e  messo  da  parte  per
mancanza  di  tempo,  il  saggio  che  ci  ha  venduto  l’edicolante  e  che  abbiamo
accantonato a prendere polvere. Ma la cosa sorprendente è che inaspettatamente
sono tornati in auge capolavori letterari che sembravano ormai dimenticati.

Qualche esempio?

Nel  primo periodo del  confinamento  “La peste” di  Albert Camus (edito  nel
1947) ha visto le vendite triplicate e, una settimana dopo l’arrivo del contagio in
Italia, figurava tra i 50 libri più venduti su Amazon; mentre  “Cecità” di Josè
Saramago (pubblicato nel 1995) ha addirittura conquistato il podio. 

La ragione di queste scelte si riconosce facilmente nei contenuti: parlano entrambi
di pestilenze e hanno esiti nefasti. Il primo racconta di un’epidemia di peste che
colpisce la città algerina di Orano e non viene mai debellata del tutto, ma resta
latente in attesa dell’ambiente propizio a una nuova esplosione; il secondo di un
morbo che fa perdere la vista alla gente, e il governo decide di internare i ciechi a
gruppi, senza riuscire a controllare il contagio. 
Ma hanno  avuto un risveglio  di  interesse   anche capolavori  nostrani,   come
“I Promessi Sposi” di Manzoni (ricordate il lazzaretto in cui si aggira Renzo?) e
il “Decameron” di Boccaccio, coi giovani in fuga da una Firenze appestata, che
ingannano il tempo raccontandosi novelle. 
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A sorpresa il coronavirus ha rimescolato le 
classifiche dei libri in modo inatteso, almeno 
all’inizio del contagio. 

Liliana Vivoli

4 - ATTUALITA’



  

Questa pandemia ci impedisce, per ora, di viaggiare e non ci restano che i ricordi.
Ciascuno di voi cultunauti , se gli va, ci invii un suo ricordo  di un luogo vicino o
lontano che gli è rimasto nel cuore.  COSI’ VIAGGEREMO ASSIEME.

Ma potrete anche descrivere itinerari immaginari o già programmati, che però in
questo triste periodo, non si sono potuti realizzare, con la speranza di partire di
nuovo al più presto!

Comincerò io attingendo ai miei tantissimi ricordi. Ho scelto un luogo magico in
una terra la SIRIA  martoriata da dieci anni di guerra.

Domenica Regoli
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Sopra e a fianco: due immagini dello straordinario ed 
affascinante sito dove si trova l’antichissimo monastero 

 1 - DEIR MAR MUSA

Giancarlo ed io abbiamo visitato la SIRIA nell'ottobre 
2009  circa un anno prima dell'inizio della guerra.  

L’abbiamo attraversata zaino in spalla viaggiando 
sugli autobus e sui treni locali senza problemi da 
DAMASCO a HOMS, ALEPPO, DEIR EZZOR  a pochi 
km da Raqqa e la splendida e ora quasi distrutta 
PALMYRA, fino ad arrivare con un'auto con autista in 
questo sperduto posto del deserto del quale un 
amico siriano mi aveva parlato tanti anni prima 
quando lo stavano restaurando.   



  

 

 

 

 

MAGIS
Opera 

  

  
Padre Paolo Dall’Oglio e alcuni aderenti alla sua Comunità 
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Un piccolo punto, un luogo sacro ed antichissimo nel 
deserto a 80 km a nord di Damasco; un monastero 
risalente al VI secolo dedicato a San Mosè 
l'Abissino. Dalla valle un sentiero a lastroni rosa si 
inerpica su una gola, bisogna salire 400 scalini 
scavati nella roccia,  sotto un sole cocente per 
raggiungerlo. Bastioni millenari affacciati sul dirupo 
ti accolgono, la porta del monastero è molto bassa e 
bisogna inchinarsi per entrare; la chiesa principale è 
stupenda con affreschi miracolosamente conservati: 
volti di santi nelle navate e sotto gli archi, sulla 
parte di fondo un Giudizio Universale, a terra vecchi 
tappeti beduini. Il monastero possiede anche una 
grande collezione di sacre icone ortodosse.

 Questo luogo esposto alle intemperie ed ai venti è 
stato abbandonato per secoli. Nel 1982 un gesuita 
romano Padre Paolo Dall'Oglio lo restaurò e aprì 
una comunità spirituale ecumenica per promuovere 
il dialogo tra Cristianesimo ed Islam. Nel 2012, 
dopo 30 anni in Siria fu espulso dal regime di 
Assad, vi rientrò l'anno successivo e da lì si recò a  
Raqqa nel covo dell'ISIS per una missione di pace, 
sono sette anni che non si hanno più sue notizie. Il 
monastero è rimasto di nuovo chiuso ai visitatori 
per altri tre anni, poi riaperto, è ora abitato da 
alcuni monaci i quali sperano ancora in un ritorno di 
Padre Paolo.

Riferimenti: 

1) htps://magis.gesuiti.it/vocazione-al-dialogo/

2) 

                                                        
“Viaggio in Siria” di Gertrude Bell, edito da 
Polaris-Faenza nel 2014, è un diario scritto ai primi 
del ‘900 da questa aristocratica inglese, archeologa, 
laureata ad Oxford, che attraversò i territori del 
Medio Oriente fino alla Siria.
Sarà l’inizio di una carriera diplomatica che porterà 
la Bell ad essere considerata “tra le donne più 
potenti al mondo”. Amica e collaboratrice di 
Lawrence d’Arabia, diventerà ancora più influente 
sui destini del mondo arabo, di cui sarà artefice, nel 
bene e nel male.
Con questo libro si comprenderanno meglio gli 
sviluppi della storia siriana, fino agli sconvolgimenti 
attuali di tutta l’area Mediorientale.      



  

2 – PORDENONE LEGGE….andiamo a leggere a Pordenone

Sembra  impossibile,  a  pensarci  oggi.  Invece  è  successo:  la  mattina  del  17
settembre, di buon’ora, un’auto carica di…..cultunauti è partita per Pordenone alla
conquista di “Pordenone legge 2020”, la festa del libro con gli autori che da oltre
due decenni si svolge a Pordenone. 
Trattandosi di un carico di cultunauti di sesso femminile non potevano mancare il
chiacchiericcio  e  l’allegria  per  la  prospettiva  di  qualche  rilassante  giornata  in
compagnia di amiche e di amici libri. 
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Appena arrivate, è stato evidente per quelle che avevano partecipato anche alle 
passate edizioni della manifestazione, che non c’era il medesimo clima e che i 
frequentatori non sarebbero stati tanto numerosi. Sembrava però forte in tutti la 
consapevolezza che essere lì rappresentava una vittoria su tutto quello che di 
tragico e negativo ha funestato questo 2020.
Per la partecipazione agli incontri con gli autori era d’obbligo la preventiva 
prenotazione ed i posti erano naturalmente limitati, per cui non è stato possibile 
incontrare tutti i personaggi che ci sarebbe piaciuto incontrare. L’ingresso e 
l’uscita dagli spazi di incontro erano assistiti da un folto gruppo di ragazzi e 
ragazze dello staff, che vigili e sorridenti consentivano un afflusso e un deflusso 
ordinato.           

Le Cultunaute: Rossella, Monica, Marisa ed Iris a Podenone-Legge 2020
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 Suggerimento 2: 
  L’APPRODO (The arrival) di Shaun Tan – Tunuè Editore 2016  
 

Il libro in questione è un libro illustrato, senza 
parole, senza didascalie, senza dialoghi.
Solo immagini, stupende e oniriche immagini, 
solo disegni e illustrazioni silenziose. E il tema, 
delicato e controverso insieme, è quello 
dell’emigrazione. Il protagonista lascia il 
proprio paese e la propria famiglia per recarsi 
in un pianeta inventato, fantascientifico, 
abitato da strani animaletti, straripante di 
oggetti assurdi e di creature anomale.
La solitudine che si prova ritrovandosi in un 
paese che non si conosce, le difficoltà 
nell’ambientarsi, nel creare nuovi legami e 
nell’imparare di nuovo a vivere, sono alcuni 
degli  aspetti che Shaun Tan, l’artista, 
illustratore australiano di origine malese, riesce 
a rappresentare  con tanta sensibilità artistica 
e umana.  



  



  



  



  



  



  

UN DIVANO A TUNISI
film di Manele Labidi - 2019 

Per Selma però non sarà tutto rose e fiori e si ritroverà a fronteggiare una serie di
problemi  soprattutto  burocratici,   che  potrebbero  costringerla  a  chiudere  lo
studio , mentre la fila di persone che richiede il suo aiuto si infoltisce popolandosi
sempre più di pazienti assolutamente eccentrici. 
Andando a cercare notizie della regista, esordiente,  ho appreso che Manele Labidi
è nata a Parigi da genitori tunisini ed evidentemente, attraverso le azioni della
sua eroina ha voluto, con ironia, raccontare il ritorno alle proprie origini.
Da  citare  l’attrice  protagonista  Golshifteh  Farahani,  giovane   iraniana  peraltro
bandita dal suo paese per aver “osato” recitare nel film “Nessuna verità” di Ridley
Scott. 
Il film è un variopinto affresco, nel quale ogni tanto appare pure Sigmund Freud,
amato punto di riferimento della giovane Selma. 
Il film è solo apparentemente leggero e fa riflettere sulla situazione di un paese
in mutazione affrontando tematiche sociali e politiche in chiave umoristica.
Sia la regista che l’attrice rappresentano tutte quelle donne fiere ed indipendenti,
emancipate e moderne che col  proprio quotidiano impegno hanno lo scopo di
modernizzare e cambiare i propri paesi.

Brave!
Monica Signani

L’ultimo film che ho visto ad una arena estiva 
era una anteprima di un film in uscita nei 
prossimi mesi. 
Non conoscevo la regista ma già il manifesto, 
una bella ragazza seduta su un divano, da una 
parte tanti libri  dall’altra un quadro che 
rappresentava  Freud con il fez….mi aveva 
incuriosito.
La storia è quella di Selma, psicanalista 
trentenne che lascia Parigi per aprire uno 
studio nella periferia di Tunisi dove è cresciuta.
E’ una commedia che fa molto ridere, e i 
pazienti, personaggi bizzarri degni 
rappresentanti di una umanità confusa e 
problematica, scorrono in una galleria di ritratti 
irresistibili.   

Riferimento: questo è il primo lungometraggio di Manele Labidi Labbé, di origine tunisina ma 
nata nella regione parigina nel 1982, il primo suo cortometraggio, mai proiettato in Italia si 
intitola “Une chambre à moi” del 2018, ispirato dall’omonimo libro di Virginia Woolf, ne è una 
versione tragicomica.    
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Questo scatto tradizionale, fatto durante un’escursione di qualche giorno fa nella
Valle della Quaderna, torrente che si incunea alle spalle di Monte Calderaro, tra
Osteria  Grande  ed  Ozzano,  vuole  riabilitare  un  animale  mansueto,  paziente,
intelligente e disponibile, che in questa caotica e frenetica società globalizzata sta
scomparendo,  forse  proprio  per  le  caratteristiche  del  suo  carattere,  che  non
corrispondono più al sentire comune. *L’occasione è anche per suggerire un libro
delizioso  “L’Enciclopédie  des  Cancres”,  uscito  nel  2007  in  francese  per  le
edizioni Gallimard Jeunesse e ripubblicato da Rizzoli in italiano nel 2008 col titolo
“L’enciclopedia degli Asini”. 
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Maternità in Val Quaderna – ottobre 2020 – foto di CarBon 
  

Troverete tanti personaggi storici famosi, 
descritti non come icone da onorare, ma 
nelle loro intime debolezze e limiti…il che 
dovrebbe insegnare a tutti noi di non 
vergognarci delle nostre insicurezze, che 
spesso cerchiamo di nascondere, con la 
timidezza oppure con l’arroganza per non 
manifestarle agli altri, sfuggendo così al 
giudizio altrui. Già Collodi aveva dato spazio 
ai sentimenti del “Ciucchino Pinocchio”, 
messo alla berlina nel paese dei Balocchi, 
riabilitando la sua dignità!         

10 – LA FOTO DEL MESE:  Asini
      

Car-Bon



  



  

 

12 - RETRO-COPERTINA 
 ARGO – mensile on-line de I Cultunauti N°0 Novembre 2020

Cari Associati ed Amici de I Cultunauti aspettiamo i 
vostri contributi entro il 5 dicembre per il N° 1 di 
ARGO, mensile on-line che vorremmo uscisse a metà 
del mese prossimo.            

PRECISAZIONE: molte delle immagini utilizzate in questa comunicazione on-line sono state “catturate” 
da internet attraverso un motore di ricerca. Qualora, inavvertitamente, venisse pubblicata un'immagine coperta 
da copyright ce ne scusiamo anticipatamente e vi preghiamo di facene immediata segnalazione per la pronta 
rimozione o per la segnalazione dell’autore. Alla stessa maniera alcuni degli scritti che sono stati “catturati” ed in 
cui non era indicato il nome dell’autore, potranno eventualmente essere aggiornati con il nome dell’autore o 
rimossi del tutto su segnalazione degli aventi diritto. Questo è un notiziario dell’Associazione Culturale I 
Cultunauti e non rappresenta una testata giornalistica. 
Non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge n. 62 del 7.03.2001.            
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